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icari, supercronista 
quillo, licenziato 
al Corriere. Verrà assunt,o 
irettamente in questura? 

MILANO, 19 aprile 
Con sempre maggiore insistenza si 

diffondono le voci di una espulsione 
a breve scadenza di Giorgio Zicari 
dal "Corriere della Sera ». Ieri al 
Palazzo di Giustizia si era svolta una 
vivace conferenza stampa nello stu
dio del procuratore capo De Peppo. 
Motivo dell'animosità dell'incontro coi 
giornalisti era la sempre più smac
cata " fuga» di notizie e di documen
ti coperti dal segreto istruttorio. 

Il destinatario di queste notizie è 
8Ppunto Giorgio Zicari, che è sempre 
Il più informato non solo rispetto ai 
suoi colleghi di greppia ma anche nei 
confronti dello stesso De Peppo. E' lui 
/I $010 ad aver ricevuto la fotocopia 
della lettera indirizzata all'ignoto 
• Saetta ", ma, e questo è il bello, 
anche la lettera del Saba a De Peppo. 
Una lettera che il procuratore capo 
afferma di non aver mai ricevuto da
gli inquirenti. I colleghi dello Zicari si 
sentono menati per il naso, certo non 
per sentiti . motivi politici ma 'molto 
più semplicemente per motivi profes
sionali. c Non sono io che dò ,Je no
tizie a Zicari - ha proseguito l'inef
fabile Procuratore Capo - anche se 
è l'unico giornalista del Corriere che 
conosco. Comunque cercherò di fare 
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mente che ~o Zioari è più poliziotto 
che cronista, fa venire il suddetto ne'I 
suo studio. Che cosa si san detti non 
è dato di sapere, certo è che lo Zi
carf dopo i,1 colloquio è andato Sùbi
to +n cerca di aria nuava. Circola voce 
che -Rusconi, l'editore ufficiale · del,la 
destra naziona·le, abbi8 offerto al mal
capitato ospitalità sulle colonne del 
suo settimana'le fascista. Gente -. 

Pajetta aUa FIAT 
• • dà I nume··rl 

f 

Calunnie contro Lotta Con-
tinua, idiozie contro la lotta 
di classe. Brutto segno! 

Ma perché Berlinguer e 
Paietta non accettano, come 
abbiamo proposto, di fare i 
conti pubblicamente sui sol
di che abbiamo? 
TORINO, 19 apri'le 

Paietta ha fatto il suo' comizio alla 
porta n. 20 delle Meccaniche di Mira
fiori all'uscita del primo turno. 

Ha detto che il quotidiano di Lotta 
Continua è pagato da Agnelli e dalla 
CIA e che incita alla rivolta, che quel
li di Lotta Continua indicano Notarni
cola ' come maestro di guerriglia, che 
quindi non dobbiamo più chiamare lui 
(Paietta) compagno visto che chia
miamo compagni i delinquenti comu
ni mentre lui (sempre Paietta) pur 
essendo stato in galera ben 12 anni 
non ha mai avuto niente a che spar
tire con i delinquef!ti. E poi ancora 
che noi abbiamo incitato al rapimento 
di Sallustro insieme alla Fiat perché 
dato che in Argentina c'era un forte 
movimento dì massa, noi e la Fiat vo
levamo stroncarlo facendo 'rapire Sal
lustro. E l'ERP? Tutti agenti della CIA, 
ha detto. Infine ha detto che il comu
nismo è quello di Longa e di Parri, 
perché loro durante la Resistenza spa-

ravano davvero mentre quelli di Lotta 
Continua tirano le pietre da dietro la 
polizia e non sanno fare altro e per 
di più non picchiano mai i fascisti vi
sto che sono della loro stessa razza. 

Gli operai passavano, il servizio di 
ordine applaudiva. Un compagno quan
do ha sentito dire che non si picchia
vano i fascisti non ci ha visto più e 
gli ha gridato in faccia che non era 
vero: è stato aggredito dal servizio 
d'ordine, ma si è schierato con lui 
un delegato del PCI, che certo non 
era molto d'accordo con quanto Paiet
ta andava dicendo. 

NELLE ALTRE PAGINE: 

Una pagina sul caso Fel
trinelfi Magistratura 
Dembcratica denuncia 
le illegalità dell'inchie
sta. 

Dalla Fiat-Mirafipri. 

3000 operai sospesi al
la Lancia di Torino. 

La polizia ha deciso: 
don Ciccio Vassallo non 
è un mafioso. 

In modo che anche lui non abbia più ;--------..::;....----------------------------------------
niente •. 

Ma Zicari non è solo quello che 
riceve le esclusive sulle Indagini, è 
anche quello che indirizza le indagini. 
Mercoledì de'l,la settimana scorsa Ugo 
Ferretti, il padre di Massimiliano, 'il 
bambino ucciso durante oJ'occupazione 
di via Tibaldi , si era presentato dal 
supergiornalista Zicari promettendo
gli deJ.le « rivelazioni" sul caso Fel
trinelli. Vo-Ieva dei soldi, forse. N 
• serio profess ionista" lo ha allo
ra presentato 8 due suoi col'l·eghi con
vocati te'lefonicamente. Erano due del 
S~D, ma Ferretti lo ha saputo dopo. 
Viola, 'il giudice con la pistola, ha 
detto che il 'Ferretti è un c ramo sec
co lO. Ma intanto si è pensato di com
piere alcune provocatorie perquisizio
ni di case di compagni. 

Cosa è successo in casa dei Cre
spi, i capitalisti padroni del "Corrie
re .? Proviamo a immaginarlo: Giulia 
Crespi telefona al nuovo direttore 
Piero Ottone, non certo per scambia
re i saluti; Ottone " capisce" final-
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Pe'r McCann sfila a Belfast 
l'Irlanda rivoluzionaria 
BELFAST (Irlanda), 19 aprile 

In una Belfast in preda all'offensi
va della lotta di massa, guidata ora 
congiuntamente dai due rami del
l'IRA, Ufficiale e Provvisoria, che han
no ritrovato un'unità d'azione mili
tare auspicata da tempo da tutte le 
forze rivoluzionarie, si sono svolti 
ieri i funerali del comandante Joe 
McCann, assassinato a freddo dai 
mercenari con sei colpi nella schie
na. Venuti a conclusione di quattro 
giornate di attacchi a fuoco contro 
l'esercito invasore inglese, in cui 
l'autonomia proletaria si è ulterior· 
mente estesa con la creazione di 
nuove I ibere comuni protette da bar
ricate, i funerali sono stati una im
ponente manifestazione di appoggio 
popolare all'IRA. Decine di migliaia 
di persone hanno seguito il corteo 
funebre, sfidando le leggi della re
pressione fascista che proibiscono 
l'esibizione del drappo repubblicano, 
i canti rivoluzionari, le uniformi del
l'IRA e le salve d'onore sui com
battenti caduti. A completare la sfi
da proletaria e a sottolineare l'im· 
potenza dei mercenari, ai funerali 
~anno presenziato i più alti capi del· 
I IRA, venuti segretamente da Dubli
n?, tra i quali Cathal Goulding, capo 
di stato !TIaggiore degli Officials. Gli 
scagnozzl del padrone non si sono 
f~tti vedere . Gli inglesi sono invece 
nsp~nt~ti più tardi per tentare anco· 
ra di nmuovere le barricate ma so· 
no stati scacciati dalle fu'cilate e 
dalle Molotov dei proletari. 

. Sugli ultimi sviluppi della guerra 
di popolo, Lotta Continua ha 'intervi. 
stato stamane a Dublino uno dei 
massimi esponenti dell'IRA, Billy 
Kelly dei Provvisori. 

Billy Kelly, leader dell'IRA Prav 
che ha guidato le lotte in questi giO~~ 
ni a Belfast: "l'offensiva continua 

e l'iniziativa è nettamente nelle no
stre mani. La popolazione proletaria 
è con noi come non mai. " giochet
to inglese delle riforme, del gradua
le passaggio verso un'lrlaQda unita 
neocoloniale, è caduto nel vuoto. Ab
biamo ritirato le nostre proposte di 
tregua, che avevamo offerto a cono, 
dizione che gli inglesi si ritirassero 
nelle loro caserme, che le leggi 
speciali fasciste fossero abolite e 
che si facesse una dichiarazione' d'in
tento a Londra sulla riunificazione. 
Abbiamo visto che il padrone tratta 
soltanto per importi la sua legge. 
Ora è guerra totale fino alla vittoria. 
Non si parla più. t~ ro~caforti pro
letarie resistono. SpeCialmente nel 

quartiere di Turf Lodge la libera co
mune regge e gli inglesi non passano. 
Quanto all'unità con gli Officials, te
mo che sia stato un episodio passeg
gero. Loro in fondo si sono battuti 
come sempre, con criteri difensivi, 
limitandosi a una massiccia rappre
saglia contro l'uccisione del loro co
mandante. La nostra lotta resta in
Vece offensiva. C'è da sperare che 
il successo della collaborazione di 
questi giorni, tuttavia, e l'approvazio
ne entusiastica data dai proletari a 
questo slancio degli Officials, pro
vochi una riflessione tra i loro capi 
e gli faccia c3pire che l'unica via è 
quella dell'attacco a fondo, a tutti 
livelli contro il padrone inglese-. 

La lunga marcia, al passo dell'oca, delle istituzioni. 

UN MANUALE 
PER l'L MINISTRO DI POLIZIA. 
RUMOR ANDRA 
A SCUOLA DAI · PARA? 

Da qualche tempo i padroni si occu
pano di guerriglia urbana. Rumor sca- . 
tena fa più grossa operazione di poli- .,' 
zia su scala nazionale, unicamente pe; 
dare una dimostrazione di forza e per 
allenare il suo servizio d'ordine allo 
stato di assedio. 

Mereu, capo di stato maggiore ge
nerale, non gli è da meno: è di pochi 
giorni fa la notizia di reparti speCiali 
dell'esercito fatti affluire a Roma do
po aver seguito cbrsi speciali di an
tiguerriglia. Un'idea del clima politi
co delle caserme instaurato dagli uf
ficiali ci è dato dall'assurda spara
toria di Cagliari. 

La Stampa del 18 aprile dedica ben 
cinque articoli alla guerriglia urbana. 
Ma è superata dal Corriere della Se
ra, che si distingue per la sua com
petenza. 

Tra tutti gli articoli ne scegliamo 
uno, apparso una settimana dopo l'as
sassinio di Feltrinelli: s'intitola • La 
metropoli preda indifesa ~ ed è fir
mato da tale Egisto Corradi. 1/ Cor
radi si dimostra subito esperto di ter
rorismo (. L'ora migliore per togliere 
la luce in una citta sono le 18, l'ora 
del rientro •... «Togliete ad esempio 
l'energia elettrica sul serio e a lun
go. Ne nasceranno effetti che si molti
plicheranno, che renderanno più facile 
la caduta delle centrali telefoniche, il 
blocco delle erogazioni del gas, gli 
ingorghi neffe strade .... ), e sopratut
to ha le idee molto chiare sulle con· 
tromisure da adottare. Lo scopo del
l'articolo è uno solo: dimostrare che 
la polizia non sarebbe in grado di 
« tenere ~ davanti ad un piano ever
sivo, e quindi suggerire l'uso deffo 
esercito accanto ad una maggiore re
pressione, per eliminare • i gruppi o 
i nuclei che potrebbero aspirare ad 
un'eversione "'. 

Poi Corradi mette le mani avanti: 
queste cose non le dico solo io ma 
« i più moderni studiosi di queste nuo
ve dottrine tra l'arte militare, la poli
tica e la psicologia lO. /I Corradi non 
li cita, ne citiamo noi uno. Si chiama 
Frank Kitson, è generale di brigata 
dell'esercito inglese, dirige le opera
zioni ?'li/itari in Irlanda dopo es~ere 
stato In Malesia, Kenia, Aden e Cipro. 
Le ha sempre buscate, ma questo non 
gli ha impedito di scrivere un libro 
intitolato '" Operazioni a bassa in
tensità: sovversione, insurrezione, 
mantenimento della pace », Manuale 
di controguerriglia dedicato al solda· 
to degli anni '70, consigliato agli uf
ficiali e ai governanti di tutto il 
« mondo libero ". 

Dunque, secondo Kitson, la fase 
più delicata per i padroni davanti ad 
un movimento comunista è la " fase 
non violenta », che comprende gli 

scioperi, J comizi, i slt-in, fa- propagan
da, le occupazioni e le varie forme di 
ostruzionismo e di boicottaggio. E' In 
questo momento che deve intervenire 
l'esercito, dopo è troppo tardi; e tutto 
il libro di Kitson spiega che I mili
tari devono avere il coraggio di pren
dere in mano la situazione anche se i 
politici nicchiano. Ma citiamo l'auto
re, vedremo le somiglianze con certi 
discorsi del Corriere o certi comizi 
DC. 

• Il pr.oblema più importante è sta
bilire quando, e in quale forma, l'eser
cito deve cominciare ad intervenire ... 
Il problema non sussiste fino a quan
do la polizia tiene in mano la situa
zione. Ma il controllo dei cortei o de
gli scioperi costa molto in termini di 
uomini, specie se è esteso su tutto 
il territorio nazionale, e arriva il mo
mento in cui la polizia non ce la fa 
più. Quando questo accade bisogna 
saper scegliere tra /'Impegno di trup
pa regolare o di riservisti •. La scelta 
cadrà sui soldati regolari, scrive poi, 
perché i riservisti non sono al cor
rente delle ultime tecniche, potreb
bero essere sostenitori del comunisti 
e potrebbero ricevere pressioni dai 
loro compagni di lavoro. 

«Occorre stabilire quante e quali 
truppe devono essere autorizzate ad 
agire, ed è un problema politico di 
opportunità. Se ne possono impiegare 
tre o quattro volte di più in occasioni 
in cui si deve usare solo la persua
sione, di quante ne occorrono in oc
casione di cariche e di uso dei gas, 
o quando occorre sparare con armi 
leggere... Bisogna ridurre al minimo 
i contatti tra popolazione ed esercito, 
per evitare di esporre i soldati al 
contagio della sovversione ... Occorre 
formare al più presto gruppi di agenti 
e di soldati destinati al procacciamen
to delle informazioni ... Se il governo 
non vuole ammettere la serietà della 
situazione, bisogna formare degli or
ganismi decentrati decisionali misti 
di polizia ed esercito... Le tecniche 
militari sono quelle note: le due cose 
basilari sono l'osservazione dall'alto 
dei movimenti della piazza e le tecni
che di attacco alle manifestazioni pre
via scelta del terreno. 

In conclusione, la fase non violen
ta è facilmente controllab;Je, se in 
mano ai militari, ma il governo deve 
comprendere che questa fase si com
batte così. In particolare deve sfrut
tare la debolezza interna al nemico in 
questo momento. Tocca agli alti uffi
ciali dell' esercito consigliare, con la 
loro esperienza, i politici in questo 
settore ~. 

Stiamo a vedere se Rumor e Mereu 
seguiranno i consigli. 
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Sospesi 3000 operai 
della Lancia di To,rino 
E' uno schifoso ricatto contro la lotta degli operai di 
Chivasso 

TORINO, 19 arile 
Praticamente tutti gli operai della 

Lancia di Torino fcirça 3.000) sono 
stati sospesi da'Ila direzione fino a'l 
26 apri,le. Motivo: scioperièontinui 
ai r-eparti Mascheroni, Ossature e Col
laudi dello stabilimento di Chivasso. 

'la Lancia, che da due anni è pro
prietà ufficiale di 'Gianni Agnelli, su
bisce in questo momento un proces
so profondo di ristrutturazione. Gli 
stabi·limenti sono attualmente divisi 
in due tronconi, Torino e Chivasso, a 
20 chilometri dalla città, sull'auto
strada per Milano. Si sono susseguiti 
trasferimenti in massa verso Chivas
so (dove la Fiat ha acquistato i ter
reni per trasferire tutta ·Ia fabbrica) e 
altre sezioni Fiat, e ,licenziamenti. 

Da circa 115 giorni però una serie 
di scioperi di reparto, cominciati spon
taneamente, hanno inceppato la pro-

duzione della carrozzeria. Gli ope
rai chiedono la parificazione salaria'le 
con gli operai Fiat, categorie, e dimi
nuzione dell'a nocività. Agnelli ha ri
sposto con !'invio a casa di centinaia 
di operai giorno per giorno, cercando 
di dividere gli operai di Chivasso. 
Il sindacato da parte sua ha minimiz
zato al massimo la portata di questi 
scioperi, non rispondendo ag·l·i at
tacchi padronali (negazione del'le as
semblee, sospensione di reparti sen
za pagamenti delle ore) . Ma due gior
ni fa dagli operai è partita ,la prote
sta contro le sospensioni: diversi r e
parti si sono fermati e gli operai non 
sono andati a casa, e Agnelli si è tro
vato fregato . Così è ricorso oggi alla 
cassa integrazione, non per lo sta
bilimento di Chivasso, ma per gli ' 
operai di Torino, in uno schifoso ten
tativo di dividere gli operai. 

Dalla Fiat Mirafiori 
TORINO, 19 aprile 

~ fiorita una nuova lotta 
Martedì all'off. 77 (ex 54), linea 

127, gli operai delle cabine della Ver
niciatura sono scesi in sciopero 
autonomamente. AI 1° turno hanno 
scioperato dalle 10,30, al 2° turno otto 
ore. Gli avevano promesso delle cabi
ne meno nocive ed invece si sono ri
trovati a lavorare più stretti e con 
meno areazione, e, come se non ba
stasse i capi gli hanno diminuito le 
pause: 15 minuti ogni 3/4 d'ora in
vece che ogni mezz'ora. Gli operai 
vogliono un uomo in più, ma vogliono' 
anche delle cabine meno nocive. Ap
pena hanno cominciato a lavorare so
no arrivati subito degli operatori che 
li hanno sostituiti; per questo al pri
mo turno gli operai della Pomiciatura 
hanno scioperato mezz'ora in appog
gio a 'quesfa - lotta. Alle cabine sono 
decisi a continuare la lotta. 

E brave le "cocorite" 
Agnelli trova sempre i ruffiani ope-

_ ratori pro['!ti a far carriera. Sono tem
pi duri per gli operatori, ogni giorno 
devono rimpiazzare gli operai in scio
pero :lunedì all'off. 52, linea 124, ai 
Fianchetti. Ieri si sono fatti 8 ore in 
cabina di Verniciatura; quando sono 
usciti erano traballanti e colorati co
me coccorite perché per fare bella 
figura verniciavano anche con la te
sta. E' ora di finirla con questi ope
ratori colorati che vogliono fare gli 
eroi del lavoro rovinando i tempi di 
lavorazione, che rimpiazzano ogni vol
ta che noi siamo in sciopero facendo 
gli spioni dei capi. 

Altri incidenti sul lavoro 
Martedì alle Meccaniche, ai Pistoni 

(off. 72) un operaio, Signorelli Gio
vanni, è caduto da una scala perico
losa rischiando di rimetterci la pelle. 
Subito capi e capetti si sono dati da 
fare per mettere tutto a tacere. 

Ma noi -non vogliamo tacere sui ri
schi che corriamo ogni giorno in fab
brica. Ieri alla 127 (off. 53) in testa 
alla linea Revisione) è caduto un gan- -
cio per le scocche, come già era suc
cesso lunedì. Gli operai si sono subi
to fermati nonostante le assicurazioni 
del vice capo Maina che avrebbe mes
so tutto a posto. 

500 pendolari 
bloccano la linea 
Milano - Piacenza 
MILANO, 19 aprile 

Più di 500 pendolari hanno. nuova
mente bloccato alle 18 di ieri il tre
no 2361 della linea Milano-Piacenza. 
Già venerdì scorso alcune centinaia di 
operai avevano fermato i treni e man
dato una loro delegazione alla sede 
centrale delle ferrovie di Milano , do
ve avevano ricevute le solite assicu
razioni: avrebbero proweduto a ' snel
lire il rientro dei pendolari ecc. ecc. 
Il motivo della lotta è l'orario assurdo 
dei treni per gli operai che-escono dal 
turno delle 17: arrivano in stazione 
alle 17 e 30 e ii treno parte alle 18, 
più il tempo del viaggio: sono tutte 
ore perse, anzi regalate gratis al pa
drone. Per questo i pendolari hanno 
deciso di bloccare i treni: per buona 
parte del pomeriggio di ieri il -rapido 
per Bologna e Genova ha subìto enor
mi ritardi. 

Sciopero generale dei conservieri 
in Campania - Un altro, contratto 
contro i proleta'ri 
NOCE'~A. 1'9 apri'le 

'Un altro caso esemplare di poli
tica sindaca,le antiproletaria. "1 con
tratto nazionale è scaduto l'anno scor
so, ila lotta sarebbe cO'minciata, a det
ta dei sindacati, in novembre e il 
primo sciopero è quel·lo di oggi, in 
aprile. Ora, anche i sa.ssi sanno che 
H lavoro nel·le industrie conserviere 
è concentrato nel periodo estivo, e 
uno sciopero che non coinvolge la 
masse degli stagLonali e i contadini, 
è un regalo al padrone. . . 
. N'ell'agro di Nocera e nèlJa- piana 

del Sele, interi paesi sopraVvivono 
sulle 100·200.000 Bre che migliaia di 
proletari, in gran parte donne ,e ragaz
zi, guad,agnano nell'industria conser
viera a prezzo del più duro sfrutta
mento, caricati sugli autobus a'l mat
tino come i deportati e chiusi 'in fab
brica per 12 ore al giorno. Mentre ai 
cancelli centinaia di altre donne e 
ra'Q,azzi, mafldati ·Iì dal col,locatore per 
toglierseli dai piedi, aspettano. il ra
gioniere che insieme al sindacalista 
(grazie a·lla nuova ,legge sul coHo
camento) decide 'Ie assunzioni. 

'Negli ultimi anni l'e fabbriche con
serv.iere si sono modernizzate, -grazie 
ai finanziamenti ('Isveimer, Iri, Cassa 
del Mezzogiorno: la Star di Samo ha 
avuto da sola 4 miliardi), ele pic
cole fabbriche hanno ceduto al,la con
correnza della Star, De Rica, Cirio. 

Qu·esto vuoI dire che roccupazione, 
soprattutto degli stagionali, è dimi-

nuita, e ohe i picco-Ii contadini van
no in rovina perché i 'Ioro prodotti 
va·lgono sempre meno. Che interi 
paesi muoiono 'lentamente e vengono 
dissanguati daJ.l'emigrazione. Mentre 
nelle fabbriche dove iavorano 'i po
chi privilegiati che hanno H pasto tut
to ·l'anno, e dove iii sinda'cato è pre
sente, ci sono i turni di 12 o~e, dop
pia contabilità per rubare sul'le assi
curazioni, furto sul salario e sulla .Ji-
quidazione. - .. 

Questo è joJ quadro lin cui si 'inse
risce questo contratto fuori-tempo.-dei 
sindacati, ·evidentemente timorosi che 
si ripeta un'esplosione di ;lotta come 
quel'la che c'è stata due· estati fa 
ne""a-gro nocerino. Ancora un contrat
to per dividere e indebolire i proleta
ri, come è stato quello dei braccianti. 

E ancora una volta dobbiamo di
re: "'alternativa ' è una lotta genera
le, che unisce opera'i e stagionali, 
contadini e studenti disoccupati sul 
programma dei bisogni proletari. Con 
al primo posto il sa'lario per tutto 
l'anno, indipendentemente dal-la quan
tità di g'iornate 'lavorative. E poi l'abo
lizione del lavoro straordinario; gli 
aumenti salarialli uguali p·er tutti, don
ne uomini e ragazzi; aumento de'l 
prezzo dei prodotti agricoli; diminu
zione dei costi da strozzini C'he i mo
nopoli chimici impongono ai conta
dini attraverso i consorzi. 

Su questo programm.a deve matu
rare la lotta generale per ,l'estate. 

Alla SIRS :di , Alessandria 
trenta donne in lott,a fanno 
paura a padroni e polizia 

Da più di un mese le operaie della 
S.I !R.S. di Alessandria sono in ·lotta 
per l'abolizione di 4a e 5a categoria: 
gli scioperi sono diretti da un re
parto di circa trenta donne, ed è ar
ticolato con fermate improwise sia 
al mattino che al pomeri·ggio. Non so
'10, ma anche con <~)'icchettaggi che 
hanno creato paura e scompiglio tra 
i crumiri. Il padrone ha cercato di 
organizzare direttamente i crumiri 
(non più di 1.2 o 13), facendo loro 
sottoscrivere una lettera diretta a·l 
questore, a'l prefetto ecc., nella qua
le si lanciano accuse alle operaie ·in 
·Iotta sulla « inammissibile violenza ", 
lamenti e piagnistei sulla" libertà di 
'lavoro" così gravemente lesa ma so
prattutto si invoca l'intervento della 
polizia e del'la magistratura. 

la polizia e i carabinieri vanno 
davanti alla fabbrica 4 volte al gior
no, minacc·iano denunce e rappresa
glie, e questo da più di venti gior
ni. Quello che non riescono a soppor
tare, padroni e polizia, è che <le ope-

raie escano dalla fabbrica e aspetti
no i lecchini del padrone all'uscita, di
cendogoli il fatto 'loro, e forse nem
meno in maniera troppo piacevole. 

Alcuni giorni fa, la classica provo
cazione. Un capetto, Poli, noto ·ruffia
no del padrone, ·durante un picchetto 
vuole entrare in fabbrica a tutti i 
costi, e così facendo malmena due 
operaie, 'che successivamente lo de
nunciano aiola magistratura. Più pas
sano i giorni, e più Tribolato e i 'suoi 
scagnozzi dell'ufficio poi itico della 
questura alzano 'la cresta, provocan
do opera ie e compagni. Siccome sul
la strada ·laterale all'ingresso della 
fabbrica c'è di solito molto traffico, 
martedì ha addirittura mandato un mi
lite a fermare i'I traffico aH òuscita del
le operaie 'per far uscire «salvo .. il 
padrone. E le operaie in coro: "è 
proprio vero che 'Ia pq-lizia è 8,1 ser
vizio del padrone! ». ·r continuano la 
lotta con le ·idee sempre più ohiare 
su quali sono i loro nemici. 

"DOPO AVERCI RUBATO L'ACQUA, 
ORA CI VOGLIONO SFRATTARE" 

Siamo inquilini del rione case u/trapopolare «legge 640,., in via Divi. 
sione Siena a Cavalle ggeri. Da quando éi siamo venuti ad abitare, cioè da 
quando è stato costruito, abbiamo sempre visto affacciare de/Je pompe alla 
nostra conduttura idrica, per alimentare vari cantieri edilizi che hanno co. 
struito i palazzi dei dintorni. Ma dato che non ci veniva addebitata nessuna 
eccedenza, abbiamo sempre pensato che fosse tutto regolare .. Anche il depo
sito di pulman de/Ja ditta ARAN faceva la stessa .cosa. Ma il 12 settembre 
1965, arrivava a tutti una lettera cicJostilata che ci addebitava una ecceden. 
za d 'acqua retroattiva di 5 anni; le somme variavano dalle 3.000 a/Je 200.000 
lire, nessuno escluso. Dato che le rate dovevano essere versate sul canone ' 
di pigione, non pagarfe voleva dire essere considerati morosi. 

Una settimana dopo abbiamo mandato una lettera a/J'IACP, a/J'acquedot. 
to di Napoli, al prefetto, senza naturalmente ottenere risposta. Abbiamo or· 
ganizzato un corteo alla prefettura con tutte le donne del rione. Non ci va/e
vano ricevere, ma dato che non cr muovevamo di lì, alla fine il vice prefetto 
Cianciulli ha accolto una nostra delegazione, per dirci che non ci si poteva 
fare niente. Per un po' abbiamo pagato; poi siamo venuti a sapere che tut
ti gli alloggi dell'IACP (circa 5.000) erano nelle stesse condizioni rispetto al 
pagamento' delle eccedenze. Così abbiamo deciso di provare per i fatti nostri 
che esisteva la conduttura abusiva dell'ARAN e abbiamo cominciato a spala. 
re. La polizia mandata a chiamare per constatare il fatto si è rifiutata di 
venire. Due poliziotti che avevamo acchiappato, di fronte alla conduttura 
scoperta ' se ne scapparono, dicendo: «noi non possiamo fare niente; c'è 
di mezzo i/ prefetto! ". . '. 

Allora abbiamo fatto un esposto al presidente della repubblica, al/a pro· 
cura di Napoli e al/'on. Giorgio Amendola del PCI, con tutte le nostre firme 
sotto (giugno '68). Da quel momento siamo stati costretti a sorvegliare 
notte e giorno la conduttura perché non fosse manomessa. L'intervento del· 
la magistratura lo stiamo ancora .aspettando; il preSidente della repubblica 
ci ha risposto .. . rimettendo le cose al prefetto di Napo/i. I successivi incon· 
tri con il presidente dell'fACP, ~ con un ingegnere dell'acquedotto non hanno 
portato a .niente. 

Per tutta risposta dopo alcun! giorni le condutture sono state ricoperte 
e un autospurgo dell'fACP, targato NA 190052, è venuto a immettere spurgo 
di fogna proprio nella bqtola dove c'è l'allacciamento abusivo dell'ARAN. 

Dopo tutto questo, adesso cercano anche di sfrattarci. Ma ormai noi 
stiamo all'erta: dopo tanti imbrogli, ci fidiamo solo della nostra forza, e ci 
stiamo organizzando contro /'IACP e tutti gli sfruttatori e i parassiti. 

MILANO, 18 APRILE· Durante lo sgombero poliz~ della casa occupata 
di Viale Cassala, una occupante, Maria . Morea, sviene. 

NAPOLI 
L'ultima del 
questQre Zampa re Il i: 
«obbligo 
al lavoro stabile» 
19 apri'le / 

Nelle ultime settimane, j.J nostro 
instancabile questore Zampare lli ha 
inflitto a Napoli 1'7'5 CI: diffide}) ai sen
si dell'art. 1 legge 27.:12-1'9'56 a cari
co di persone ritenute socialmente 
pericolose, ed alle qua'li viene fatto 
obbligo di "cercarsi un lavoro sta
bile di non associarsi ad a,ltri pre
giudicati, di oI1on detenere armi ,,: 

Come ognuno sa,< a Napol·i nel
l'ultimo anno 'Ia disoccupazione è rad
doppiata, raggiungendo 'uffi'cia lmente 
cifre superiori alle 200.000 unità, 

La sicurezza del posto di ,l avoro 
non esiste per nessuno, dato che ogni 
giorno qua lche industria chiude i bat
tenti o 'Iicenzia per " ristrutturarsi lO. 

La certezza deHa p~ga non esiste, in 
molti casi, nemmeno per chi ha un 
impiego nei servizi comunali (scuole, 
municipi, ospedali, trasporti, nettezza 
urbana, 'enti vari) dove cO'loro che 
vengono assunti in occasione delle 
elezioni <> 'Per a·ltri ·intraUazzi, si ve
dono regolarmente privati della pa
ga per mesi interi perché i sold·i non 
ci 'Sono. 

·ln questa situazione,l'impareggia
bile Zampare'lli obbl·iga 175 persone 
a cercarsi un ,lavoro stabile. Non ba
sta nemmeno un lavoro precario, al-

meno per un po, In attesa di tempi 
migliori. No, deve ~ssere stabi'le. Nel 
sud un posto così ,lo cercano milioni 
di proletari. Qualche giorno fa, a 
Cavalleggeri, ·un padre esasperato ha 
puntato un coltello al collo del figlio 
gridando: a Se non ti trovi un posto, 
ti ammazzo lt. 

Quel padre non ammazzerà certo 
il figlio, Oltretutto, ha la ·legge ~on
tro. Ma Zamparell i, cosa farà con quei 
175 pregiudicati? Lui ha ,la ;legge dal
Ia sua. 

L'ITALSIDER 
continua a uccidere 
19 apri·le 

A Novi Ligure un autista déll'im
presa di trasporti fr-atel·li Bianchi, Gu
glielmo Porta di '34 anni,_ è morto nel 
tardo pomerigg'io del 1'8 affinterno 
dello stabilimentolta·lsider. Guglielmo 
Porta è stato ucciso da un pezzo di 
ricambio di acciaio che gli è piom
bato sulla testa nel corso di ,lav9ri 
ad una gru, . 

A Genova un operaio dell'acciaieria 
exJSIAC di .Campi è rimasto schiac
ciato da -una passerella, pesante cir
ca mezza tonnellata, precipitata in 
una fossa di colata. IPierino Benvenuto 
di 43 anni doveva effettuare dei con
trolli nella Iingotteria sistemata su 

. un carrello, in qualità di ispettore di 
colata nel,la c piazza mobi'le numero 
33 ". ,Poco dopo la mezzanotte del 18 
la passerella si è ribaltata trascina-n
do nella caduta l'operaio che è rima
sto schiacciato. Pierino Benvenuto è 
morto durante 'il tragitto all'ospedale. 
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FELTRINELLI - Mentre continua l'inchiesta dai mille usi, i magi
strati democratici, ne denunciano le illegalità - Ferretti ovvero 
l'infamia morale della borghesia - La storia del cronista-squillo 

. Zicari e del suo concorrente Pansa -Lettera aperta a Castagnino 
FELTRIN.ELLI 
Il giudice con la colt 
e il giornalista squillo 

LET"FERA APERTA 
A CASTAGNINO 

Viola nell'imbarazzo. Il tentativo af
fannoso di dimostrare che nella fac
cenda non ci sono « infiltrati", ma
novrati dalla polizia , fa sempre più 
acqua. Ieri Viola ha detto che dall'ap
partamento di via Subiaco era uscito 
Viel, non Saba. Ha aggiunto: « Quan
do eravamo appostati , non sapevamo 
che, dentro, c'era Saba" . E poi: 
«L'abbiamo saputo poco prima che 
era Saba" . Il benevolo cronista del 
Giorno definisce « incredibile» la ri-
sposta. . 

Altra cosa « incredibile »: nell'ap
partamento sono state trovate le 
chiavi della 124 che sarebbe stata vi
sta sotto il traliccio di Gaggiano, e 
che fu « consegnata» alla polizia, vi
cino alla casa di Saba, da una tele
fonata anonima. Fatta, secondo gli in
quirenti, « o dal Saba o dal Viel ». 

Il quale Viel sta giustamente zitto. 
Saba invece pare che racconti. Ha 
detto che Viel era ospite di Feltrinelli 

. fino dall'ottobre, Ha fatto dichiarazio
ni sul suo ruolo nei GAP. Ma si trat
ta, per ora, di notizie senza controllo. 

Altra cosa" incredibi,le,,: la quan
tità di roba, fra documenti e mate
riale militare, ammucchiata nella ca
sa di via Subiaco.' I suoi inquilini si 
sentivano così al sicuro? 

Dopo la marcia indietro su Casta
gnino - che ha sollevato l'indignata 
presa di posizione di tutti i compa
gni, ma sopratutto la pr·otesta equi
voca dell'ANPI genovese e del PCI 
(<< ohibò, proprio noi, i più fedeli so
stenitori della legalità repubblica
na! ,,) Viola va alla ,ricerca di un al
tro Saetta. Questo Viola, che sta di-

Il caso iFerretti 
la loro morale e 

I lettori dei giornali di ieri si saran
no chiesti che cosa c'entrasse col ca
so Feltrinelli Ugo Ferretti, interrogato 
a lungo da Viola. Ugo Ferretti è il pa
dre di Massimi/iano, il bambino di 
sette mesi ucciso «dal freddo, dalla 
miseria, dai padroni e dalla polizia" 
durante l'occupazione delle case di 
via Tibaldi, alla quale partecipava la 
famiglia Ferretti. 

All'epoca della lotta per la casa di 
via Tibaldi, Ugo Ferretti era ricerca
to dalla polizia per un residuo di pe
na da scontare. Sfruttando la sua si
tuazione, un prete, un funzionario del
l'IACP e un agente dell'Arcivescova
do, offrendogli ospitalità, gli fecero 
firmare una dichiarazione, subito dif
fusa a tutti i giornali, in cui dava ai 
compagni la colpa della morte di Mas
similiano, e diceva di essere stato 
strumentalizzato. Qualche giorno do
po, to~nato. f~a gli occupanti, Ugo 
Ferretti spiego come gli era stata 
estorta la dichiarazione e la scon
fessò. 

In tutt.0 questo tempo, Ferretti è 
stato aIUtato finanziariamente dai 
compagni di Lotta Continua e da al
tri. La sua non è una vita facile. Ci 
si è accorti più volte che rubacchiava 
anche dai compagni. Si arrangiava. 

Ma ecco che si apre la nuova sto
ria. Tre o quattro giorni dopo la mor
te di Feltrinelli, Ferretti si presenta 
alle redazioni di alcuni giornali, fra i 
quali un settimanale milanese molto 
diffuso. Ha grandi rivelazioni da fare. 
" lo ero con Feltrinelli al traliccio _ 
dice - Mi hanno offerto mezzo milio
ne ma poi non me l'hanno dato. Mi è 
rimasta una chiave", e così via. I 
giornalisti, alcuni dei quali lo cono
scono già, gli fanno qualche doman
da, e si accorgono subito che sta rac
contando le balle più inverosimili. 
"Fe/trinelli aveva la barba? » • . « No, 
era rasato", risponde Ferretti, e 
scempiaggini ancora più grosse. Do
podiché lo licenziano, e mettono in 
guardia gli altri a cui Ferretti si ri
volge. 

ventando un personaggio celebre, e 
ci sguazza (" se non eravamo agi I i 
quelli ci mitragliavano >I, racconta 
comp iaciuto della propria guerra pri
vata) è anche un personaggio , como
do: tutta l'attenzione concentrata su 
lui permette a qualcun altro di tira
re i fili dell'inchiesta a suo piacere. 
Viola è il personaggio di facciata: 
l'altro ieri l'hanno fotografato col mi
nistro di polizia, Rumor, che faceva 
da madrina all'inaugurazione di un 
nuovo colossa le impianto elettronico 
di controllo e schedatura della Que
stura di Milano. Ed è alla questura di 
Milano - e nella superiore gerarchia 
-- che si prendono molte decisioni. 

Ricordiamo, fra l'a-ltro, l'Hlegalità 
evidente dell'altro ieri, quando qual
che funzionario ha passato a Zica
ri - cronista squillo del Corriere del
'la sera - la fotocopia della lettera 
sequestrata indirizzata a « Saetta ". 
Si tratta di un reato preciso: viola
zione aggravata ·del segreto istrutto
rio. De Peppo ha fatto sapere che a 
lui non gliene frega niente. Viola è 
cascato dalle nuvole: «Sono amara
mente sorpreso". L'unico a ·essere 
sorpreso è lui, visto che tutti sanno 
che la pO'lizia passa quotidianamente 
a Zicari le sue veline, e lo -usa per 
orientare gli sviluppi delle indagini. 
Il « cronista squil·lo ". Con grande in
vidia di altri cronisti , sempre a cac
cia di notizie s-pionistiche, ma meno 
favoriti dalle questure, come Pansa. 

Ma Zicari, figuro più modesto e me
no ambizioso, è più amato dalla que
stura di Allegra e Calabresi: sembra 
proprio un brigadiere scrivano del 4° 
piano, è uno di loro. 

la nostra 
Ma qualche giorno fa - su sugge

rimento di chi? - Ferretti va a rac
contare le stesse cose ai carabinieri 
e a Zicari, i/ cronista squillo a mez
zadria fra Questura e Corriere della 
Sera. Zicari chiama subito due uffi-

Caro compagno Castagmno, noi sia- I 
ma felici che tu sia libero. Abbiamo 
denunciato con forza il tentativo di 
sfruttare l'inchiesta Feltrinelli per col
pire, fra 'gli altri, i partigiani, in un 
momento in cui la mobilitazione anti
fascista militante torna a fare paura 
al potere. Ma l'abbiamo denunciato 
ben prima, quando è stato sbattuto in 
galera un altro partigiano, senza al
cuna prova. Si tratta, come tu sai, di 
Lazagna, incarcerato senza alcuna 
prova. Ma per Lazagna l'ANPI non 
ha fatto comunicati. JI PCI non ha pro
testato . Eppure l'iffegalità della sua 
detenzione è stata denunciata perfino 
dall'associazione dei magistrati di cui 
fa parte Viola. Eppure il significato 
politico de/l'attacco a Lazagna - e 
'ifJi altri partigiani della sua zona -
era chiaro fin dal primo momento. 

Un 'altra cosa, compagno Castagni
no. L'Unità riporta queste tue parole: 
« Ho provato tutta la solitudine e l'an
goscia del c,arcere. I miei compagni 
di cella non avevano niente da dir
mi, e io non sapevo che farmene di 
loro". Non sappiamo se hai detto 
davvero questa ignobile frase. Se ti 
to'ccherà ancora - ti auguriamo di 
no, ma è una sorte frequente dei 
compagni - prova a dire e a farti 
dire qualcosa dai tuoi compagni di 
cella: loro di solitudine e di angoscia 
se ne intendono, e molti fra loro 
ha-nno anche provato come si supe
rano, con la discussione politica, lo 
studio, la solidarietà, la lotta. 

ciali del SfD. Ferretti, ormai manovra- '--______________ _ 

Il funerale di Massimiliano Ferretti. lo striscione dice: " Massimiliano, 7 me. 
si - Ucciso dalla miseria e dal freddo - Ucciso dai padroni e dalla polizia 
perché voleva vivere liberamente e collettivamente ,,_ 

to dagli intrighi di questi signori. af· 
ferma fra le altre idiozie di aver rice· 
vuto dei documenti d'identità falsi da 
compagni di Lotta Continua. 

Ieri Viola, e un suo collega. interro· 
gana Ferretti per due ore. nella caser
ma dei carabinieri. Alla fine Viola di
chiara: u Quest'uomo non c'entra nul
la con la vicenda Feltrinelli. E' un per· 
sonaggio umano molto sfortunato". 
Ma questo « personaggio umano mol
to sfortunato" viene manovrato da 
poliziotti, carabinieri e giornalisti. 

Tant'è vero che l'hanno messo in caro 
cere, e Viola torna a interrogarfo, "per 
accertare alcune circostanze". Ferret· 
ti è dentro perché gli restano da scon· 
tare due anni di casa di lavoro. 

Intanto le fesserie di Ferretti sono 
servite a ordinare una quantità di 
nuove arbitrarie perquisizioni. ma/te 
delle quali in case di compagni di 
Lotta Continua. I milfe usi delf'inchie-

sta Fe/trinelli. 
Ferretti è un proletario , ed e viso 

suto coi compagni. e li ha conosciu· 
ti . Non possiamo fare a meno di de· 
nunciare la vergogna del suo com
portamento, che. se trova spiegazione 
nella vita che la borghesia qli ha im· 
posto. non puiJ trovare giustificaL/o , 
ne: Ferretti si vende e vende i COIIÌ

pagni agli assassini 'di suo figlio . 
Ma /'infamia più spregevole copre 

quelli che con Ferretti giocano. che 
ne fanno una pedina delle loro pro· 
vocazioni. Questa è la loro morale. 

Noi rivendichiamo la nostra. Quel
la degli occupanti , e dei militanti che 
hanno organizzato collettivamente la 
loro lotta e la loro vita Guella dei 
compagni che, perché Massimiliano e 
tutti i bambini di questo mondo viva· 
no com'e loro diritto. hanno Ritron
tato e affronteranno. cl t esta alt [I Iii 
galera. 

ENI O FIAT, 
Franza O Spagna 
basta 
Pansa 

che 
magna 

Ritratto di un inviato specia
le della "Stampa" 

Giampaolo Pansa, giovane storico 
di belle speranze, pubblica una mo
numentale biografia della resistenza , 
studi sulla repubblica sociale, un sag
gio sulla resistenza sull'appennino 
ligure-piemontese, ed altro . Ma gli 
archivi polverosi degli istituti sto
rici, studi e pubblicazioni che per 
forza di cose si rivolgono ad un pub
blico limitato, non sono fatti per ap
pagare 'Ia smania ·di successo e di 
notorietà del Nostro. Dopo aver fat
to il « simpatizzante di sinistra» a 
Pavia, e il cronista 8'1 « Giorno n, nel 
'68 fa il suo ingresso alla «Stam
pa n. Ai suoi amici che proprio in 
quel tempo stanno facendo del'le scel
te in senso opposto, e che criticano 
ferocemente il suo gesto, egli rispon
de con lettere chilometri ce, in cui 
ribadisce la sua profonda vocazione 
(I democratica ", e si fa paladino di 
un giornalismo di «sinistra" che 
possa rivolgersi a'lIe grandi masse 
dalle uniche tribune che secondo lui 
sono adatte: i ,giornali dei padroni. Ci 
sono le inchieste sul potere mafioso 
e clientelare delle città <lei sud, ci 
sono gli articoli sulla morte di Anna
rumma « obbiettivi e coraggiosi ": so
no le pezze di appoggio per 'l avarsi la 
coscienz·a, sa,lvare la faccia, giustifi
care i soldi che i padroni gli versa
no in abbondanza. 

Ma il meccanismo del potere bor
ghese è una macina che stritola: 
chi ci sta dentro non si può salvare. 
l,I Nostro acquista una coscienza pro
fess ionale, cioè si vende del tutto 
e completamente proprio in nome 
delle regole del mestiere che fa. Co
mincia la corsa a,lIa ricerca del « col
po» giornalistico. Le sue prime 
inchieste sui gruppi extraparlamenta
ridi sinistra all'inizio sono brillanti 
pezzi di giornal ismo borghese, stupidi 
e superficiali, ma pieni <li « colore ". 

Ma la 'l otta di classe avanza . Lo 
scontro si radical izza, Pansa rafforza 
la sua vocazione democratica , il suo 
odio profondo cioè per le lotte ope
raie e i loro protagonisti. Nasce la 
sua amicizia strettissima con Fer
ruccio A'lIitto Bonanno, questore di 
Milano, anche lui con un passato « re
sistenz iale »: diventa persona cono
sciuta ed apprezzata in quasi tutte 
le questure d'Italia. E comincia la sua 
opera s istematica di de'iazione e di 
menzogne sulla sinistra di classe . E' 
l'unico giornal ista italiano che si pre
sta alla grottesca montatura polizie
sca contro Lotta Continua a proposi
to dei fatti di Reggio Calabria. 

Cacciato dal nostro convegno di 
Bologna dove tentava sc ioccamente 
di fare opera di divisione fra i com
pagni, scr ive un " pezzo .. infame sui 
lavori del congresso direttamente 
dalla Federaz ione del PCI di Bologna 
in cui ha trovato cordiale ospitalità. 
Ottiene per questa sua opera meri
toria ii riconoscimento dell'Ordine dei 
Giornali.sti milanesi. organismo nel 
'suo genere tra i più a destra e fi lo
fascisti. che di Giampaolo Pansa fa 
addirittura la bandiera .della libertà 
di stampa minacciata dai rossi. 

Distaccato alla redazione milanese 
della" Stampa .. vive in questi gior
ni i suo i rhomenti di gloria scriven
do articoli su Fe ltrinelli. le " Brigate 
Rosse» e i "GAP» che sembrano 
ripresi pari pari dai comunicati della 
questura. Nel suo ultimo articolo sul
i argomento ha ancora tentato una 
pallida g iustificazione "democrati
ca .> di questa sua opera di delaz io
ne. H3 detto che gli rincresceva se i 
suoi articoli potevano prestars i a 
« speculazioni di destra .. (sic!l. M i! 
che i I dovere è dovere e questo era 
il suo dovere. 

Ma quale dovere. PansCl? n sei ven· 
duto e lo sai, lo sanno I tuoi ;Jmici 
di un tempo che ti sch ivano, e lo 
sanno i tuoi padroni di oggi che ti 
USrlno. 

MAGISTRATURA DEMOCRATICA 
DENUNCI·A LE ILLEGALITÀ 
DELL' INCHIESTA FELTRINELLI 
ROMA, 19 aprile 

Magistratura Democratica è la corrente di sinistra dei magistrati italia· 
ni. A questa corrente apparteneva, fino a quando si è fatto travolgere dal 
vortice repressivo-mondano dell'inchiesta Feltrinelli, il sostituto procuratore 
milanese Viola. Tanto più significativa è questa ferma denuncia delle illega· 
lità nella conduzione dell'inchiesta, e del suo uso reazionario. 

La sezione romana di Magi
stratura Democratica, richia
mandosi nell'attuale delicato 
momento politico ai motivi idea
li di difesa delle libertà costitu
zionali, che ispirarono ,'ordine 
del giorno del 30 novembre 
1969, sul caso Tolin, di fronte 
al clamore che accompagna 
l'istruttoria sulla morte di Gian
giacomo Feltrinelli, esprime la 
propria protesta contro le nu
merose illegalità compiute nelle 
indagini, che hanno consentito 
la strumentalizzazione operata 
da più parti. 

Denuncia in particolare alla 
pubblica opinione: 

1) la sistematica violazione 
del segreto istruttorio e delle 
più elementari regole di riser
bo da parte dei magistrati in-

1945: la giustizia proletaria, 

quirenti, mediante la singolare 
prassi di quotidiane conferenze 
stampa e la ripetuta ed insisten
te comunicazione di reperti, di 
risultanze testimoniali e di in
dizi anche vaghi, che - senza 
in alcun modo contribuire ad il
luminare la pubblica opinione 
sulle modalità della morte di 
Feltrinelli - hanno solo l'effet
to di alimentare la gigantesca 
campagna in atto di intimidazio
ne antioperaia e di creare con
dizioni favorevoli , nell'imminen
za delle elezioni anticipate, ad 
uno spostamento a destra del
l'asse politico; 

2) la violazione su larga sca
la dei più elementari diritti di 
libertà personale, mediante - gli 
indiscriminati provvedimenti di 
perquisizione, privi di reali mo
tivazioni o redatti su moduli 
stampa o addirittura dettati per 
telefono: \. 

3) l'impiego terroristico dei 
poteri coercitivi, manifestatosi. 
tra l'altro, negli ordini di cattu
ra emessi per reati di opinione, 
quali quelli spiccati contro alcu
ni esponenti di Lotta Continua, 
imputati di .. apologia di reato" 
e di .. istigazione a delinquere " 
per aver espresso giL!d izi poli-

tici sui fatti 0ggetto delle inda
gini; 

4) i I ricorso spregiudicato ad 
inconsistenti imputazioni di co
modo per privare della libertà 
personale, cittadini che si ri
tengono, senza prove e sulla ba
se della loro ideologia politica, 
coinvolti nel caso Feltrinelli, co
me per l'avvocato Lazagna, for
malmente detenuto per due rea
ti inesistenti: « falsa testimo
nianza ", per aver deposto il fal
so intorno a circostanze in or
dine alle qual i è, allo stesso 
tempo imputato e indiziato; 
complicità materiale per aver 
commesso il « falso ideologi
co » di fare intestare, 'presso il 
pubblico registro automobilisti
co, due veicoli ad acquirenti fit
tizi, fatto non punrbile dalla leg
ge penale. 

La sezione romana di Magi
stratura Democratica, in questo 
grave momento, fa appello agli 
aderenti alla corrente, a tutti i 
magistrati onesti e alle forze 
politiche democratiche, perché 
si adoperino con tutti i mezzi 
consentiti per difendere la lega
lità costituzionale e perché que
sta sia rispettata, anche e so
prattutto, nei periodi di allarme 
sociale. 

CATANIA: la verità 
su Valpreda 
e Feltrinelli 
non si deve sapere 
CATANIA, 18 aprile 

Oggi. il Movimento Studentesco 
aveva organizzato un'assemblea su l 
tema « Valpreda è innocente. la stra· 
ge è di stato. Feltrinelli, l 'uomo giusto 
al momento giusto ». 

L'appuntamento era per le 17: ma 
due ore prima polizia e carabinieri S I 

presentano in forze, bloccano tutte le 
vie d 'accesso ; una diecina di compa· 
gni che erano all'interno vengono pri· 
ma picchiati, identificati, e poi fatti 
uscire . 

Alle 16,30 arrivano i primi compa· 
gni , che rimangono disorientati da
vanti allo spiegamento di polizia; non 
si erano visti tanti poliziotti tutti in· 
sieme dal tempo dell'aggressione al· 
l'ospedale Vittorio Emanuele! Consi
derata l'inutilità dello scontro. che si 
sarebbe risolto in un pestaggio, i 
corl~pagni d~1 Movimento .Studentesco 
deCidono di andare CI piccoli gruppi 
alla casa dello studente. " dibattito 
si svolge li regolarmente, con un mo 
tivo d'interesse in più: lo stato d'as 
sedio elettorale . 

La polizia presidia fino alle 20 l'edl 
ficio vuoto e le strade circostanti. 

Nell'ultimo periodo ci sono state 
Clnche occupazioni e manifestazioni 
anr;hp. per il mancato pagamento de l 
pn!salario. e di solidarietà con le lot· 
te del p8rsoni'lle contro! 'uso cliente. 
Inre e mafioso che regge l'univers ita 
[sper.il~ magistero) . 
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Continua il braccio di ferro tra il governo 
di polizia e l'a'ntifascismo militante 
T re operai arrestati, 
decine di case 
perquisite 
Montatura poliziesca a Sar
zana, Carrara e Massa 

SARZANA, 19 aprile 
Tre compagni operai, due di Lotta 

Continua e uno del PCI sono stati 
arrestati. Sono accusati d i tentativo 
di incendio di una sede. del MSI. 

Attorno ai fatti che hanno portato 
all'arresto dei tre compagni operai, 
la polizia e la magistratura hanno su
bito costruito una incredibile monta
tura: depositi di molotov, naturalmen
te avvolti con giornali della sinistra 
extraparlamentare, centrali di guer
riglia, la « Nazione" chiede di inda
gare su un eventuale legame con il 
caso lFeltrinelli, perquisizioni in casa 
di molti compagni. Il Nuovo Pignone 
è diventato il covo delle bande ar
mate, e tutti gli operai sono forte
mente indiziati di tenere sotto il Iet
to armi, ordigni e materiale esplo
sivo. E' la stessa manovra portata 
avanti in tutta Italia. La polizia cerca 
di mascherare le perquisizioni, gli 
arresti, il vero e proprio stato d'as
sedio che sta preparando contro i 
proletari, con macchi nazioni e monta
ture ogni volta più spudorate. Tutto 
questo dopo che anche a Sarzana i 
poliziotti hanno picchiato UOmini, 
donne e ragazzi che manifestavano in 
piazza il loro sdegno per la presen
za del boia Covelli. 

A soqqu~dro 
sede MSI di Ragusa 
RAGUSA, Hl aprile (ANSA) 

La sede della federazione provin
ciale del MSI di -Ragusa, al primo pia
no di un edificio di via Matteotti, è 
stata messa a soqquadro ,la scorsa 
notte da alcune persone che _ sono 
entrate dopo avere forzato la porta 
di ·ingresso. 

Gli sconosciuti hanno rovistato in 
alcuni armadi senza portar via nien
te di 'importante, ad eccezione di 
1.600 lire che appartenevano al fat
torino. Sui tavoli e sul'le antine degli 
.1rmadi sono state trovate varie scrit
te come « viva gli altri partiti» e 
« MSI fuor. legge ". 

PISA - 11 - PCI dice: 
Almirante 
è libero di p·arlare 

Il POI ha pubblicato a Pisa, prima 
del comizio di Almirante, un manife
sto che sostiene le seguenti perle: 

1) sono definiti burattini e provo
cator·i tutti coloro, compagni e pro
'letari, che a Firenze, a Siena, a Pi
stoia, si sono opposti ai comizi fa
scisti; 

2) sono considerati alla stregua 
di qualche u vecchio rimbamhito che 
ha tardivamente scoperto la vocazio
ne del rivoluzionario più rivoluziona
rio" tutti quei militanti, dentro e 
fuori del 'PCI, per i quali fantifasci
smo è più di uno slogan elettorale, 
ad esempio i partigiani del·I'ANPI di 
Pietrasanta che hanno diffuso per 
tutta la Versilia un manifesto dal ti
tolo « i fascisti non devono parlare »; 

3) il POI è un partito d'ordine, an
che se di un ordine che 1J0n sta al 
centro ma un po' a sinistra. I fascisti 
quindi a Pisa perii .pC I parlino pure. 

Noi comunque insistiamo: -nemme
no a Pisa i fascisti devono parlare. 

SIENA 
Arturo 

- Chi è 
Viviani 

SIENA, 19 aprile 
Arturo Viviani, capolista MSI nella 

circoscrizione Siena-Arezzo-Grosseto, 
è una ex spia dei tedeschi, che gra
zie alla sua appartenenza alla DC ha 
avuto addirittura il riconoscimento 
ufficia'le di aver fatto parte del,la re
sistenza al nazifascismo. E' stato nel 
dopoguerra uno degli esponenti più 
in vista della DC locale, dove ha 
sempre fatto il suo dovere di fascista 
fino in fondo: animato da un odio in
stancabile per i comunisti, ha fon-

dato il circolo anticomunista « Don 
Sturzo»; poi ha stimolato una sc is
sione da destra all'interno delle ACLI. 

Oggi Arturo Viviani, avvocato, ab
bastanza ricco, proprietario di immo
bili, di una villa in via Santa Regina 
25 a Siena, legato a Mario. Celli, fa
scista di vecchia data e direttore de 
«II Campo" (giornale locale della 
borghesia più reazionaria e faSCista) 
è capolista del MSI e finanziatore di 
squadracce fasc-iste delle quali fa 
parte, con poca fortuna, anche suo 
figlio Piergiorgio, studente di legge. 
In questi ultimi tempi, padre e figlio 
hanno partecipato a convegni della 
maggioranza silenziosa a Milano, han
no affisso più volte mal)ifesti firmati 
personalmente contro i comunisti e 
Icontro Lotta -Continua. 

,In una di queste occasioni i Vi
viani si sono coperti di ridico'lo, sor
presi come furono a staccare notte
tempo i manifesti di Lotta Continua: 
la conclusione fu una fuga tanto pre
cipitosa quanto ingloriosa. 

Il PCI ha scoperto solo durante la 
campagna elettorale la «vocazione 
reazionaria del'la DC, provata dal fat
to che ex esponenti di questo parti
to sono passati armi e bagagli al 
MS'I ". 

Questo è il fascista che stasera 
vorrà parlare a Montevarchi. 4 com
pagni, gH operai, gli studenti -e i di
soccupati se ne ricorderanno e deci J 

deranno se g'l i deve essere lasciata 
ia piazza, come predica il PCI. 

MILANO 
Via i fascisti 
da Ila Bovisa 
MILANO, 19 aprile 

Ieri sera alcuni fascisti hanno cer
cato di farsi vivi alla Bovisa, un vec
chio quartiere proletario ' di Milano 
dove finora non erano mai riusciti a 
parlare. Hanno cominciato a girare 
il quartiere in automobile convocan
do con gli altoparlanti un conìizio del 
ragionier Capra. Subito sono accor
si dei giovani proletari e da una pic
cola officina alcuni operai sono usci
ti abbandonando il lavoro, armati di 
spranghe. Dopo un breve confronto 
i fascisti se ne sono andati a gran 
velocità. 

PESCARA: arrestato 
un, compagno 
che aveva mess:o 
in fuga i fascisti 
PE'SCARA, 19 aprile 

Stamattina è stato arrestato il 
compagno Benito Merenda, giorna
laio di Pescara, militante del « Mani
festo ". All'inizio ·dello scorso anno, 
alcuni compagni davano un volanti
no, al liceo c-Iassico; i fascisti -Ii ag
gredirono. Di fronte all'aggressione, 
il compagno- -Benito Merenda tirò fuo
ri un paio di forbici, che di solito 
gli servono per slegare i pacchi dei 
giornali, e i fascisti si diedero, ben
ché numerosi, a precipitosa fuga. Lo 
sbirro lì presente, che aveva osser
vato tutta la scena dell'aggressione 
fascista senza muoversi, lo invitava 
a seguirlo in questura da dove veni
va trasferito al carcere di S. Donato. 
Dopo 5 giorni era rimesso in ,libertà 
provvisoria. AI processo il pretore 
Agrel-li lo condannava. 

SAPRI: minacce 
• • e provocazioni 

combinate 
SAPR'I , 19 aprile 

A Sapri, dopo alcune provocazioni 
respinte dai compagni, i fascisti si 
sono rivolti a carabinieri e poliziot
ti, chiedendo di essere K tutelati" 
contro proletari e studenti. 

Subito sono stati chiesti i docu
menti ai compagni, 'g'li è stato detto 
di non "parlar male» dei fascisti, 
di non turbare la campagna elettora
le. Particolarmente pesante l'intimi
dazione contro due compagni di Po
tere Operaio. 

A questo punto, sentitisi più sicu
ri, j fascisti hanno organizzato un 

comiZIO, facendo ven ire anche squa
dristi da Sa lerno e Napoli. 

La provocazione è stata respinta 
duramente dai proletari e dai «gua
glioni » della Marinella, ghetto di di
soccupati, operai ed i l i e pescatori. 

E' seguita una nuova ondata di in
timidazioni. con un continuo via-vai 
di macchine di carabinieri nel quartie
re proletario alla ricerca di « informa
zioni ». Poi sono venute le minacce 
di sequestro delle barche ad alcuni 
pescatori che ospitavano i due com· 
pagni di Potere Operaio. 

GELA 
Tosca il preside 

dà una mano 
alla • repressione 
19 aprile 

Sabato gli studenti dell'istituto tec
nico industriale « Alessandro Volta» 
si presentano al vice preside Tosca e 
chiedono di poter fare un'assemblea 
contro la repressione. 

Tosca, che è il più accanito pro
fessore poliziotto, già distintosi per 
avere inflitto al compagno Abela 15 
giorni di sospensione, dice: «ma 
quale repressione" e chiama la po
lizia_ Lunedì gli studenti distribuiva
no un volantino dal titolo: « Quando i 
proletari si organizzano, i padroni 
chiamano la polizia ", e Tasca ha im
mediatamente chiamato la polizia. Più 
tardi la polizia si è ritirata. Tosca è 

VIETNAM 

entrato in un'aula dove ha trovato due 
alunni con un fazzoletto rosso al col
lo. Tosca, come un toro inbizzarrito, 
corre in presidenza e chiama di nuovo 
la polizia_ 

Bravo Tosca, Ò ti trasferisci tu in 
questura o fai soggiornare la squadra 
politica a scuola. 

TRAPANI: 
5 compagni 
denunciati 
per un bollettino 
degli studenti 
TRAPANI, 17 aprile 

5 avvisi di comparizione sono ar
rivati ai compagni Maurizio Rametta, 
Vito Tobia, Gaspare Polizzi, .pietro Sa
valli , Francesco D'Alea. Le accuse 
sono di vi'lipendio nei confronti del 
governo; nei confronti della polizia, 
per aver scritto -che Calabresi ha as
sassinato Pinelli; minacce alla magi
stratura per aver scritto: " Attenti Oc
-corsio, Falco ecc., la classe operaia 
non ha le mani solo per - lavorare ". 
Queste cose erano scritte sul bonet
tino degli studenti medi del liceo 
classico di Trapani. 

Il giorno della distribuzione di que
sto bollettino all'uscita del'la scuola 
i fascisti indicarono uno per uno i 
compagni a-lla polizia. Una compagna 
veniva fermata e interrogata per 
un'ora in questura. 

I Vietcong sono 
a 20Km. da Saigon 
19 aprile 

Lai Khe, la base dei collaborazio
nisti a soli 37 km . da Saigon, è 
asediata e sotto il tiro dei mortai 
nordvietnamiti. Dopo An Loc , dove 
sembra che il FNL abbia già instau
rato un Governo Rivoluzionario Prov-

_ visorio, i liberatori continuano ad 
avanzare. Lai Khe la scorsa notte è 
stata colpita con molti proiettili di 
mortaio. Anche la base americana di 
elicotteri sulla "Montagna di mar
mo ", nei pressi di Danang , è stata 
nuovamente colpita dai mortai. I viet
cong hanno compiuto un'az ione di 
sabotaggio a soli 20 km. da Saigon. 
Le azioni dei guerrigl ieri si moltipli
cano quot idianamente . 

Sul fronte cambog iano i nordviet
namiti - circa 5.000 uomini con l'ap
poggio di carri armati - hanno at
taccato l'importante strada numero 
uno che collega Phnom Penh con Sai
gon . Tre quarti della città di Kompong 
Trabek è in mano ai liberatori , che 
mirano ad assumere il controllo del
la strada. Le truppe collaborazioniste 
cambogiane sono in fuga . l,I tenente 
colonnello che comanda la ritirata 
ha definito la situazione « grave D. Se 
l'offensiva congiunta di Giap, del FNL 

e <lei guerriglieri locali avrà succes
so - temono i collaborazionisti -
essi avranno libero accesso a(.Ja fron
tiera sudvietnamita e si apriranno la 
via verso Phnom Penh. Ritirandosi, i 
collaborazionisti lasciano nelle mani 
dei liberatori armi e munizioni. 

I combattimenti nella zona si svol
gono a distanza così ravvicinata che è 
impossibile fare intervenire l'aviazio
ne o l'artiglieria. 

Alle vittorie che Giap e il FNL 
continuano ad ottenere su tutti i fron
ti si oppongono i criminali bombarda
menti su tutto il Vietnam. I portavoce 
degli imperialisti assassini hanno di
chiarato a Saigon che non è stata 
ordinata nessuna sospensione dei 
bom ba rda-menti. 

Continuano intanto in tutto -il mon
do e soprattutto negli USA manife
stazioni di protesta contro l'aggres
sione imperialista. Gli studenti del
l 'università di Harvard, Massachusets, 
hanno dato fuoco all'edificio del Cen
tro di Affari Internazionali in cui si 
trova un ufficio di Henry Kiss-inger, la 
mente crimina·le di tNixon, il mag
gior responsabile dei nuovi massa
cri in Vietnam. 

PALERMO 

La giustizia ha deciso. 
Don C,iccio' Vass'allo 
non 'è un m'afioso 
18 aprile _ stati legati tutti i grossi nomi della 

Il tribunale di 'Palermo ha deciso: borghesia pa'lermitana: -La Lomia, Ta
niente confino per don Ciccio Vas- gliavia, -Lipari, ecc. che sono stati 
sallo. Vassallo non è u!) mafioso, han- immischiati ne1 giro di miliardi delle 
no detto i giudici, ma un personag- aree. Dietro Vassallo c'erano La Bar
gio intelHgente e scaltro particolar- bera, Mancino, Sarei, e a protegger
mente dotato -di sensibiolità nell'indi- li ci pensavano lima e Gioia. lima 
viduare ,le carenze dei pubblici pote- dichiarerà a,JI'antimafiadi avere avu
ri e sfruttarle a suo favore. to solo ra-pportidi conoscenza occa-

Vassallo, in stretto accordo con sionale con i frat~Hi La Barbera i qua
quelli che i,1 tribunale chiama pub- ·Ii peraltro nel 1958 avevano fatto la 
blici poteri, e che in concreto, si campagna elettorale _per lui. Dopo i 
chiamano Gioia, Uma, Ciancimino, fatti del lu-glio 'SO, quando i con si
N'icoletti e tutti gli altri onorevoli e glieri del pcr per protesta abbando-

d neranno l'aula del consiglio comuna-
speculatori palermitani, si è impa ro- .Ie, 'lima sindaco farà chiudere le 
nito negli anni '60 di Palermo. Pro-
prio a questo scopo era nata la so- porte e ne approfitterà per fare ap-

. t' VA.lI.GIO·, (Vassal,lo _ lima _ provare il ptano regolatore che dà 
cl.e .a mano libera a Vassallo. _ 
GIoia).. ." _ Il vecchio P.R., ·Iegato ad altri in-

'la fortuna di Vassal-Io comincIO con teressi clientelari era stato distrutto, 
rappoggi.o del 'Pr~fessor Gaspare Cu- quello nuovo è opera deWing. Franco 
senza, Sindaco di Palermo nel 1952, Mastrilli amico d'infanzia di Uma. 
joJ quale con procedimenti mafiosi gli A Pal~rmo scuole ed edifici pubbti
fece ottenere in quell'anno l'appalto ci in questi annI se ne sono costruiti 
per una fognatura a Sferracavallo pochissimi, in compenso i palazzi 
quan-do Vassallo non era ancora costruiti da Vassallo, ancora incom
iscritto all'albo degli appa·ltatori. pleti, vengono -affittati dalla regione, 

Gaspare Cusenza tra le altre cose dal comune, da,Ila Provincia con con
era suocero di Gioia, e nel 1958 co- tratti salatissjmi, che decorrono dal
me presidente della Cassa di Rispar- la data dell'accordo, anche se la con
mio gli fece ottener·e -un fido di circa segna avviene un anno dopo. 
un miliardo. Si sa che Ile banche so· Nel 1970 Vasasllo .era stato propo
no sempre state ben disposte a pre- sto per il confino. L'anno scorso av
stare soldi ai mafiosi, il boss di Mar- venne il misterioso rapimento di suo 
sala Mariano licari riceveva presti- figlio (Vassallo se ne servì anche 
ti e fidi quando già si trovava in car- per dire: vedete che non sono un 
cere. mafioso, mafiosi mi hanno rapito il 

All'attività di Vassallo sono sempre figlio). 

Andreotti 
e i problemi di Roma 

Ieri ha parlato a Roma, suo colle
gio elettorale, ai democristiani dei nu
clei aziendali. Come tutti sanno, Roma 
è la città dove ci sono 20_000 famigfie 
proletarie nelle baracche, e decine di 
fabbriche occupate o già chiuse. 

E che ha detto Andreotti? Ha detto 
che «nessuno è legittimato a fare 
troppo facili critiche ", visto che Ro
ma è cresciuta di 620.000 abitanti in 
10 anni (l'eccesso di popofazione è 
uno dei cava fii di battagfia elettorali 
del Presidente) _ -

Quanto alla Cl' situazione pesante 
delle industrie romane,. (così gli 
onorevoli chiamano la crisi) Andreot
ti ha detto che « i discorsi ispirati al
la lotta di classe e peggio ancora alla 
guerriglia dei gruppuscoli non aiuta
no certo la causa già tanto difficile 
dei lavoratori -romani ". 

Una volta eliminate le critiche fa
cili e la lotta di classe, sarà aperta 
finalmente la strada affa soluzione 
dei problemi: «uno dei primi provve
dimenti che il governo dovrà adottare 
- ha concluso Andreotti - è la de
cisione suffa televisione a colori ". E 
i democristiani dei nuclei aziendali 
sono tornati a casa rasserenati e fi
ducfosi nell'avvenire. 

TORINO: 
l'irresistibile ascesa 
del preside-di-ferro 
TOR'INO, 19 aprile 

Abbiamo scritto nel giornal-e di 
ieri che Eugenio Mulas, ex preside 
del ·liéeo classico Gioberti, termina 
la sua carriera come candidato per 
le liste del M'SI a braccetto con l'al
tro esponente deHa reazione, i·1 filo
sofo Armando Plebe. Ricordiamo al
cuni momenti della ascesa: 

- Nel 1966 sospese una studentes
sa del Gioberti perché dava volanti. 
ni all'entrata de'lla scuola. fl ministro 
dell'Istruzione lo mendaa ' fare l'ad
detto culturale aWambasciata italia-
na in Perù. _ ' 

- Torna nel '67-'68. Appena arri
vato sospende due compagni colpevo
li di aver affisso un volantino in ba
checa. La sospensione è ,la scintilla 
che fa partire le -lotte al Gioherti. Il 
ministero lo rispedisce in Perù. 

- Torna nel 1971 al liceo classico 
di Varese. E' l'unico preside in Ita
lia che accetta ufficialmente di farsi 
proteggere ·Ia scuola dalle squadr-e 
fasciste. 

1972: nelle liste del MSI viene pre
sentato come .. preSide di ferro - e 
Il insigne ,Iatinista _. 
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